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I lavoratori giudicano ambiguo Patteggiamento delFENI 

«Marcia del lavoro» nell'Amiata 
per l'occupazione nelle miniere 
Avrà luogo il 5 aprile prossimo, in occasione di uno sciopero generale di tutto il comprensorio 
Sono già previste nuove manifestazioni di lotta per fare uscire allo scoperto l'ente di Stato 

In occasione del convegno commerciale « Praphilex 78 » 

Un corriere a cavallo porterà 
la posta nella piazza di Prato 

PRATO Con una inumi- | 
Rine di altri tempi, che tip- i 
partiene alla storia del ser- j 
vizio postale e al suoi albori, j 
sarà dato il suggello alle ma- | 
infestazioni filateliche d i e si i 
svolgono in occasione, come ' 
è ormai tradizione, del con j 
vegno commerciale « Praplii-
lex 78». Un corriere a cavai- ' 
lo, con i costumi del periodo J 
storico preso in esame in que- ' 
s te manifestazioni, 1850-1801. j 
percorrerà i pochi chilometri , 
che dividono Poggio a Caia i 
no da Prato, portando con ] 
•se un particolare tipo di cor j 
rispondenza in un plico di \ 
messaggi. Questa curiosa ! 
(pianto inaspet ta ta rievoca- } 
zionc storica, fatta in modo . 
vivente, avrà luogo .sabato IH 
marzo, prendendo le mosse ' 
dalla villa medicea della pie ' 
cola località del oomprcnso ' 
rio pratese fino al palazzo ' 
Pretorio, nella piazza del co . 
mime di Prato, ove il cor > 
riere consegnerà ai parteci
panti al convegno la «posta j 
speciale » che egli t rasporterà I 
In questo modo tradizionale I 
ed originale. i 

Il calendario delle m a d i e - : 
stazioni è molto nutri ta. Og 
gi fino a domenica, con una i 
cerimonia inaugurale alla j 
presenza di autori tà civili e t 
militari, sarà aperta una mo
s t ra che porta il seguente ti j 
tolo: « Dagli antichi stati del i 

l'unità d'Italia - Storia posta 
le di un periodo di transi
zione (1839-lfitfn ». Nella mo 
st ia che si articola in due 
sezioni, verranno esposti 
molti francobolli, lettere e 
documenti, con la presenza 
di testi originali di Gurihal 
d:, Mazzini, Ricasoli, del go 
verno provvisorio, tali da 
dare una rappresentazione 
quanto più reale, di un pe
riodo storico fra i più derisi 
e interessanti della vita del 
nostro paese, in cui furono 
poste le basi dello stato uni
tario. Per 1 elidere possibile 
l'esposizione di una docu
mentazione cosi ampia e in
consueta sono stati invitati a 
Pia to collezionisti privati di 
lama mondiale. 

he manifestazioni che se
guirai ino comprenderanno, 
Ira il 15 e il '21 di marzo, 
umi mostra di antiche carte 
itinerarie postali, che si ter
rà nella sala del turismo in 
via Cairoli: il convegno com
mercialo, il 18 e li) marzo, di 
Praphilex 78. nei saloni del 
palazzo Pretorio: il primo 
congresso dì s'oria postale. 
il 18 marzo al Palas Hotel: 
la premiazione degli esposito
ri filatelici, sempre lo stesso 
giorno, e la riunione dell'as
semblea eleU'va dell'associa-
rione italiana di Storia Po
stale la matt ina del 19 marzo. 

Tultn j | ciclo delle cele

brazioni storiche, del conve
gni e delle riunion:, è stato 
organizzato dall'Azienda Au 
tonoma di Turismo di Prato, 
in collaborazione con l'asso 
daz ione italiana di Storia po
stale «• l'Associazione Fila
telica Pratese. Per l 'occaso 
ne l'Associazione Filatelica 
Pratese ha predisposto car
toline ricordo sulle quali, die
tro autorizzazione ministe
riale, sa ranno apposti due 
annulli con il timbro dell'As-
.sociazione Italiana Storia Po 
stale, con la ligula di un coi 
liere a cavallo, che è il sim
bolo di questo ciclo di ma 
nifestazioni. 

Questa rievocazione stori 
ca di periodi del nostro pae
se che passa at t raverso i 
lrancobolli. giunge ormai al 
la sua terza edizione e si 
collega si quella della storia 
della posta militare dell 'anno 
precedente, che si svolse sem
pre in coincidenza con il con 
vegno commerciale e filateli
co e numismatico, denomi
nato «Praphi lex» , che si tie
ni". con questa edizione, per 
l'undicesima volta. 

Le manifestazioni, che già 
nei precedenti anni avevano 
avuto una larga rispondenza 
di pubblico, consentiranno di 
aprire una finestra storica 
at t raverso una materia, la fi 
hit olia, che r imane scono
sciuta. 

Con il nulla-osta della Regione 

Qualificazione 
professionale 

in Val di Cecina 
PONTEDERA — Presso il dipart imento 
Istruzione e Cultura della regione toscana 
si è tenuta una riunione per definire tem
pi e modi di attuazione del corso di quali
ficazione professionale per operatori chi
mici. con finanziamento della CEE che si 
terrà quest 'anno in vai di Cecina. Si t ra t ta 
di un progetto s tret tamente collegato alla 
aper tura di un nuovo stabilimento del-
i'ENI per la produzione chimica a Saline 
di Volterra e per il potenziamento delio 
stabilimento della società chimica Larde 
rello di proprietà dell'ENI. due importanti 
investimenti dell'industria pubblica in que 
sta zona per circa 30 miliardi. Tali inve
stimenti saranno realizzati in tempi brevi 
e prevedono quindi un allargamento dei 
livelli di occupazione per manodopera qua
lificata. Alla riunione, rappresentanti del 
l'Eni e dell'Anic. della società Chimica Lar-
derello e della Regione Toscana, erano pre
senti anche la Comunità Montana della 
Valdicecina e l 'amministrazione provincia
le di Pisa che seguono nella zona i prò 
blemi della qualificazione professionale, o! 
t re al consiglio di zona e al consiglio di fab
brica della società Chierica Larderello. 

E' s ta ta ribadita l'esigenza di andare a 
scelte operative per quanto riguarda gli 81 
partecipanti a questo corso di qualificazione 
e formazione professionale, individuando da 
un lato l'esigenza che il 50 per cento dei 
partecipanti sia scelto fra i giovani della 
legge 285 per l'occupazione giovanile, e l'al
t ro 50 per cento dalle normali liste di col 
locamento. con criteri oggettivi, prendendo 
in considerazione le liste di tutti i comuni 
della comunità Montana. 

Tenendo conto che l'ANIC e l'Eni hanno 
riconfermato la validità degli impegni di 
Investimento a suo tempo assunti e la vo 
iontà di andare in tempi brevi alla loro 
realizzazione, ne deriva che anche il corso 
deve essere messo in piedi con urgenza per 
porre i partecipanti in grado di essere poi 
avviati all 'attività produttiva nei due sta 
bilimenti. 

Proprio per questi motivi la Regione to 
scana. a conclusione della riunione, ha as 
sunto l'impegno di dare il proprio parere 
favorevole al corso e tutti i presenti hanno 
auspicato che questa esperienza possa es 
sere messa a disposizione per la qualifica
zione dei giovani anche in altre realtà clic 
non interessano diret tamente il settore prò 
duttivo pubblico. 

Promessa dalla CNA nazionale 

Estesa a Prato 
l'indagine 

sull'ambiente 
PRATO — Una indagine nazionale sugli 
ambienti di lavoro sarà condotta dalla CNA 
(confederazione nazionale dell'art igianatoi 
insieme all'EPASA. il centro di studi e ri
cerche dell'associazione art igiana. La ricer 
ca. che verrà portata avanti a livello nazio 
naie, avverrà su un campione di realtà 
caratteristiche per la loro situazione econo 
mica. 

Per quanto riguarda Prato l 'indagine si 
svolgerà su un campione di 50 aziende ar 
tignine del settore del tessile scelte sulla 
base di criteri precisi. Saranno esaminati-
aziende distribuite in varie parti del terr; 
torio pratese, in modo da dare un'idea delle 
diverse condizioni produttive. Su questa 
scelta ha pesato la volontà di coprire un 
po' tu t te le zone. 

Inoltre queste aziende non saranno di 
unico tipo; i campioni segnalati offriranno 
un quadro di quella che è oggi l'impresa 
artigiana pratese, e della sua attività. Il 
numero maggiore di imprese « indagate » 
è dato dalle aziende art igiane di tessitura. 
circa 30. La ricerca verrà estesa anche a 
10 aziende di ritorcitura e 10 di roccatura. 
nella scelta si sono tenuti presenti altri 
fattori tra cui quello delle dimensioni delle 
aziende che riflettono i vari aspetti del
l 'artigianato locale. Interessate all 'indagine 
sono imprese art igiane di « grandi » di 
mensioni. con circa 15-20 lavoratori, ed altre 
molto piccole con pochi operai o addirit
tura con nessun dipendente. 

Né è stato sottovalutato l'elemento tecno 
logico. Infatti il campione scelto si basa 
su imprese che hanno macchinari nuovi 
ed aziende che presentano un tipo di tee 
nologie piuttosto veccchie. La ricerca, se 
guendo questi criteri, coinvolgerà a'.tre aree 
caratteristiche della nostra regione, come le 
imprese artigiane del marmo a Carrara e 
sarà compiuta sulla base di un questionario 
definito dagli organismi nazionali della con 
federazione dell 'artigianato. Ciò permetterà 
di avere delle indicazioni uniformi, che se 
guiranno le finalità che ispirano questo 
tipo di indagine. 

Secondo la CNA. c'è la necessità che le 
malatt ie debbano essere prevenute prima chi-
curate. 

La preoccupazione che ha mosso l'asso 
dazione artigiana è quella di verificare 
quali siano le condizioni di lavoro nelle 
imprese art igiane e il danno che possono 
arrecare agli stessi lavoratori 

Giunta e presidente eletti con il voto di tutti 

Gestione unitaria nel distretto 
scolastico della Val di Cecina 
Positivo accordo fra le due liste che si erano fronteggia
te nel corso delle elezioni per gli organismi scolastici 

ROSIGN.WO — Le mothn/io 
ni unitarie clic hanno pernii»» 
so di giungere alla elezione 
del presidente nella persona 
del compagno Demiro Mar 
chi. e della giunta del distici 
to n. 38 che comprende i co 
ni uni di Cecina. Rosignano. 
Bibbona. Castagneto. Sasset 
ta , Monteverdi. Santa Luce. 
Castellina. Montescudaio. 
Guardistalk) e Casale, danno 
certamente un contributo con
creto alla soluzione della cri
si che sta attraversando la 
scuola. Il valore unitario della 
elezione è ancora più spiccato 
se consideriamo che nel di 
cembro scorso i candidati al 
distretto vennero votati attra
verso due liste contrapposte. 
L 'una. che comprendeva i 
parti t i della sinistra, compresi 
repubblicani, socialdemocrati
ci e frange avanzate del mo
vimento cattolico: l'altra, di 
ispirazione integralista. Le mi 

moni che precedettero la for 
mozione delle liste non a \ reb 
lìero cvrto fatto sperare nello 
incontro che <; e wrificato 
nella prima seduta del U H M 
gin» di distretto. 

Ma non vi è stato Milo l'in 
contro di coloro che tre mesi 
or sono si contendevano l*«»!e 
/ione da opposte posizioi»'. ma 
\ ; è stato anche l'aspetto 
positivo di aver saputo ag.are 
gare intorno alla posizione uni 
taria. anche le altre coni|K» 
nenti: coloro che lavorano e 
operano nella scuola, le coni 
ponenti del mondo del lavoro. 
le associazioni autonome di 
categoria, impegnate nello 
stesso distretto, determinando 
un arco di forze ampiamente 
rappresentative che « si im
pegnano a sviluppare, al di là 
delle diverse matrici culturali 
e ideali, un comune lavoro 
inteso come contributo ad un 
più \as to progetto e impegno 

d. rinnovamento delia si inla 
t» della società ». 

Si è altrc-ù affermato un: 
ta riamente che d ive essere fa
vorita la ce-: ione s v i a l e della 
scuola chi- si ispiri ai \alori 
della tolleranza delle ideo. 
•ilio spinto demo», r a t e o . * ai 
mando in campo educativo. 
tutte le forme di pluralismo 
all'interno della scuola pub 
blica la quale de\o estenderai 
nell'ambito distrettuale ». non 
ledendo i diritti all'esistenza 
d. scuole private. 

Sul piano operati lo, pur ri 
manendo al presidente i com
piti indicati nei decreti dele 
gati . il consiglio d: distretto 
elaborerà un proprio regola
mento interno che precederà. 
tra l'altro, la formazione di 
commissioni che possano per
mettere un lavoro funzionale 
del distretto e al tempo stesso 
avvalersi del contributo di 
tutu i consiglieri. 

ARCIDOSSO — Una più prò 
fonda consapevolezza sulla 
grave situazione economi 
cosocile dell'Amiata e la 
conseguente necessità di una 
più vasta e articolata inizia 
tiva delle forze politiche, so 
fiali e istituzionali, sono sca
turite da un convegno s\<< *. « 
si nella .via consih.ire di A' 
cidosso. All'iniziativa — pio 
iuo.-t.sa dal comitato di z,»n.i 
comprensonal? della lederà 
zione CGILCISLUIL. per vi
n i . ca re lo stato della verten 
za. alla luce dell'incontro 
svoltosi il 17 febbraio scorso 
tra i dirigenti dell'ENI e i 
gruppi parlamentari PCI. DC 
e PSI in inerito alle questui 
ni concernenti 1 piani di ri 
conversione produttiva p ri
visti per la organica suluzio 
ne della « Vertenza Amiata » 
- - hanno partecipato i rap 
presentami politici, gli ani 
minisiralori locali, provinciali 
e parlamentari (per il PCI 
era presente la compagna K 
n a s Heiardii delle province 
di Siena e Grosseto. 

Il compagno Arezzini. della 
-segreleria del comitato unita 
rio di zona, dopo aver ripro 
posto succintamente alcuni 
d.iti sulla preoccupante situa 
zione. al limite della tollera
bilità, economica sociale ed 
occupazionale presente sul 
l'Amiata. è passato ad esami 
mire alcune sconcertanti pò 
sizioni «• atteggiamenti del 
l'ENI che non fanno preludi-
re ad uno sbocco positivo 
della vicenda. Infatti, l'ENI. 
dopo aver da to in varie tasi 
assicurazioni sulla realizza
t o n e di insediani'-nti nrodut 
tivi. sostitutivi al mercurio. 
ila ni i i r • ni ;ii ••• ... 
la base degli accordi sotto 
sc int i il >> setti iiibre lido, ni 
quest'ultimo periodo ha dato 
lit'vjo ad 1*11 " ' i l ' - i to di ipo 
tesi e di soluzioni » 

Un giud zio. quello dei sin 
ducati, cne trova conferma 
nel fatto d i e proprio l'ENI. 
nel suddetto incontro con i 
part i t i , aveva espresso agli 
interlocutori la richiesta di 
un margine di tempo di due 
mesi per una maggiore e più 
dettagliata disamina delle 
questioni. Tale scadenza si 
sta velocemente avvicinando 
senza c//e «segnal i» concreti 
di volontà e di in vestimenti 
siano venuti ìmnifestandos1 . 
Alla luce di questo atteggia
mento dell'ENI. è per tanto 
necessario, come da tut t i è 
s ta to richiesto, ed anche per
chè le popolazioni <imiatiiie 
Fono stanche di aspettare, di 
dare inizio immediatamente 
ai lavori di istallazione delle 
due aziende sostitutive in 
Valdipaglia, dato che ì! con 
.sorzio dei Comuni Ivi '-vi 
predisposto le aree per ta
li insediamenti che. qualo
ra dovessero saltare, pre
giudicherebbero ulteriormente 
qualsiasi attività produu.va. 
Oltre a questa richiesta di 
investimento capace di aprire 
possibilità di lavoro a 700 800 
nuove unità, con forza è sta
to sottolineato, soprat tut to 
da par te dell'ingegner Latino. 
direttore del Distretto Mine 
rario di Grosseto, l'esigenza 
di approdare finalmente a 
quel piano minerario nazio 
naie di cui il mercurio, ai 
traverso più a t tente analisi 
sulle necessità di mercato e 
il ruolo che può ricoprire nel 
contesto di una politica di 
approvvigionamento tecnolo 
gico. può essere in grado di 
dare un impulso alla ripresa 
economica amiatina. 

Ed è da questo quadro di 
riferimento che si è part . t i 
per scongiurare, chiedendo 
una « manutenzione att iva » 
degli impianti, lo smantello 
mento delle miniere ancora 
in attività, seppur ridotta. La 
crisi dell 'Annata, il suo ca 
ra t tere e specificità, si inne
sta nel contesto più comples
sivo del naes^ fac 'idolo ps 
surgere ad una dei punti 
c-.-Iui. d i e ITU m a in tsseie 
considerato con attenzione. 
I.a degradazione amiat ina. lo 
scollamento del suo tessuto 
sociale, riguardano, compie* 
sivamente. tut t i i settori prò 
dutt ivi : agricoltura, turismo e 
sistema infrastnitturale. Per 
tut t i questi motivi la verten 
za è nazionale 

Ma venendo a! concreto 
esplicarsi delle iniziative di 
lotta occorre sottolineare che 
ancora una voita unitaria 
mente e responsabilmente 
l 'intero movimento democra 
tico si fa carico d: gravosi 
problemi per detenninare 
nell 'Amiata quella inversione 
di tendenza capace di appro 
dare ad un aspetto produttivo 
robusto e stabile. 

Per uscire da alcun-* situa 
zioni precane e « assistenzia
li » come d.mostrano «li 800 
minatori in cassa intesrazio 
ne. le 8 mila donne che svol
gono lavoro nero, le centinaia 
di giovani e ragazze disoccu
p i te o con il posto di I n o r o 
in discussione, sono state u 
ulta riamente def.niie nuove 
forme di lot-a. 

Il 5 aprile prossimo, in oc 
cagione di un nuovo sciopero 
comprensoriale. si svolgerà 
una nuova « marcia del lavo 
ro » a testimonianza del!.*' 
co rna t i iv i i à e imn-»j-io d— 1 
lavoratori e delle popolazioni. 
Pr ima del 18 aprile, morno 
dell 'incontro con l'ENI. si 
t e r ranno altre iniziative: ri 
chiesta di incontro con il go
verno. con i eruppi parla 
mentar i e le commiss.oni e 
eonomiche dei partiti 

Un molo specifico e parti 
colare avranno le 'assemblee 
elettive 

Inoltre, a testimonianza d: 
tale volontà, i sindaci e gli 
amminis t ra ton amiatini. in 
occasione dell'incontro, si 
t rasferiranno a Roma, presi
diando simbolicamente s t rade 
e piazze sottostanti la sedede 
del nuovo ente minerario. 

Paolo Ziviani 

Ogni due mesi si sommano 450 milioni di interessi passivi 
Dal nostro inviato 

VOLTERRA — Lo Psichia
trico è al venie e non lui po
tuto ancora pagaie gli stipen
di di Febbraio ai dipendenti. 
Le casse sono completamente 
vuote: si aspetta che i teso
rieri delle Amministrazioni 
provinciali di Pisa e Livor
no mettano a disposizione il 
liquido occorrente a sblocca 
re questa assurda situazione. 
Ma le Casse di Risparmio 
delle due città non si decido
no, nonostante esistano tut t i i 
presup|K)sti. a mettere a di
sposizione del Consorzio inter
provinciale di Volterra i soldi. 

Gli amministratori protesta 
no, insistono per avere i ton 
di. « I-" un'eredità che vicin
ila lontano - dice Renzo Ver 
dinelli. piesidenie del Condor 
zio interprovinciale —. S a 
lilo coni umilili lite alle pi' vi
coli uno .-icop: rio di c.i..-a che 
imbottiglia ogni possibilità di 
movimento Imaliziano Siamo 
a 12 miliardi di scoperto di 
cas-sii. Ogni due mesi pagina 
mo oltre 450 milioni di iute 
ressi passivi. E' assurdo. O si 
sana questa situazione oppu
re. ovviamente. andremo 
sempre in peggio. Esistono 
le possibilità per venirne fuo
ri: per quanto ci riguarda 
abbiamo adeguato ogni nostra 
azione a questa linea d'au 
sterità ». 

Il costo delle rette per 1 
malati è andato, proprio per 
f i le t to ili questo lardello di 
debili, progressivamente au 
montando. Siamo a :i7.000 li 
re al giorno "per oltre il 40 
per cento incidono proprio gli 
interessi passivi). 

Sulle spalle ilei Consorzio 
sono dal OH. anno di costiti! 
zione. i costi di questa «cit
tà » che si trova adagiala ni 
piedi di Volterra Le animi 
lustrazioni provinciali ili Pisa 
f ili LiTOino ripianano la »e 
stione economica che. per sta 
luto, deve essere in pareggio. 
« La principale condizione che 
in posta quando fu insediato 
il Consorzio — dice ancora 
Renzo Verdianelli - fu quel 
la che gli ammalati provenis
sero dal territorio. Questo non 
solo per motivi economici ma 
anche e soprattutto, per moti 
vi terapeutici. Quest'opera la 
abbiamo rigorosamente coni 
pinta, accentuando anche l'e
lemento di (^ospedalizzazio
ne ». 

Gli ammalati provenivano 
oltre che dalle due province 
anche da Imperia. La Spi» 
zia. Roma e Cagliari. Senza 
.scossoni, con accorili precisi 
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L'ospedale psichiatrico di Volterra 

Una «camicia di forza » 
immobilizza lo 

psichiatrico di Volterra 
I dipendenti non hanno ancora riscosso lo stipendio di febbraio - Alle stel
le il costo delle rette - Diminuiscono i ricoverati • Rapporto col territorio 

e con un 'a t t in ta valutazione 
niedua. il numero degli am
malati ricoverati è diminuito. 
Nel 1975 vivevano nello Psi 
chiatrico circa 1200 animala 
li. Ora sono poco più di 850 

"Anche il personale, in questo 
stesso periodo di tempo, è di 
immuto passando dalle 870 
unità a 790. 

C e s tato chi di fronte a 
questa operazione ha gridato 
allo scandalo. Sono stati i con 
servatoli, coloro che da seni 
lire vedono lo Psichiatrico 
esclusivamente come fonte di 
lavoro, addirit tura come eie 
mento di richiamo e ili « pie 
stigio ». La logica di questi 
« censori » è mercantile: tanti 
ammalati , tante rette, tante 
persone che vi giostrano in 

torno. La volontà unitaria 
espi essa quando lu siglato un 
patto unitario per la gestione 
comune dell'Ospedale ha pe
rò retto. 

Il documento unitario ap 
provato dalle Federazioni prò 
vinciah di Pisa e di Livor 
no del PCI. PSI. DC. PSDI. 
Pi t i e PLI nel '7.1 — e ora 
da rinnovare — prevedeva 
questo rapiKiiio nuovo con il 
territorio. 

« Ci si rese conto allora e 
ancora di più oggi dopo alcu
ne positive esperienze -- ci 
dice un inieinycre, Mauro 
Pezzagli — che solo cosi e 
possibile uno sviluppo alterna 
tivo rispetto alla tradizionale 
degenza manicomiale. Solo 
saldando organicamente le 

strut ture e il pi-isouale o.-.pc-
dalicro alle esigenze del ter 
ritorni e operando un salto 
(il (inalila, come abbiamo in 
parte già latto, nel livello 
delle prestazioni si può pai-
lare di superamento in posi 
tivo delle vecchie, dannose. 
pericolose " gabbie " manico 
miali ». 

Si va dunque ver.->o il nuovo 
an; he se con contraccolpi e 
con la cappa delle immense 
thlficoltà linanziarie. 

« I lavoratori dello P.-Jchin 
tnco — osserva il sindaco di 
Volterra onorevole Mario Gin 
starmi — stanno dimo.itran 
do un alto senso di responsa 
bilità. La loro lotta non la ri 
cadere sui ricoverati quei (li
sa tri che in altri casi si so 

no registrati. Nell'assemblea 
permanente hanno ribadito 
che le scelte di rapporto con 
il territorio sono sacrosante, 
che c'è bisogno di una spin
ta unitaria per uscire dallo 
stallo e ricevere puntualmen
te gli stipendi ». Il calenda
rio delle iniziative 6 s ta to 
intenso: Incontri a Roma, con 
il Prefetto, pressioni presso 
ie Casse di Risparmio. « La 
assemblea di mai tedi scorso 
commenta Mauro Pezzagli - -
è stato un fatto positivo. Sla
mo rimasti in ospedale, ab 
binino discusso. Anche niellili 
ricoverati hanno espresso 11 
loro parere. Siamo arrivati A 
questo battendo le posizioni 
più arre t ra te ». 

Il mancato pagamento de
gli stipendi si era già verifi
cato altre volte « Si va avanti 
a singhiozzo - si sloga il 
Presidente del Consorzio — di 
tanto in tanto le casse ri
mangono vuote. Un contribu
to della RoiMone (17 per cento 
Mille r e t t o ci ha lat to tirare 
:1 fiato per un anno e mezzo. 
Poi siamo ripiombati nel 
buio. Povrohbeio a giorni ar
rivarci circa 4 miliardi dalla 
Amministrazione provinciale 
di Pisi per i mutui a ripiano 
ilei disavanzi economici con
cessi dalla Cassa Deposili e 
Prestiti. Altra boccata d'ari». 
Servono comunque interventi 
risolutori ». 

Gli stipendi arriveranno 
dunque a giorni ma non fini
ranno gli assilli. Ci sono da 
percorrere sentieri diversi dal 
passato: blocco d -Ile assun
zioni. mobilità del personale. 
E" la linea dell'austerità che 
non cala d'alto ma che vie
ne importa dal "quo t id i ano" . 
dai nulle problemi ni quali 
amministratori e operatori de 
vomì dare immediata nspo 
st a 

« l ' inno: garantire l'occu
pazione. Sei ondo: rilanciale 
ancoia più a londo 1 rappor
ti con il territorio Terzo: 
non c e solo lo Psichiatrico e 
quindi c'è disonno di nnpe 
gnarci in una lotta per lo 
sviluppo del settore industria 
le e artigianale -- conclude 
Emilio Cìori. assessore comu
nale. 

Intanto dobbiamo pensare a 
risolvere il problema degli 
stipendi. Dobbiamo fare in 
modo che i lavoratori abhin 
no quanto prima i soldi (-lu
gli spettano Possibilmente 
subito \ 

Maurizio Boldrinì 

Il settore regge grazie alle commesse che arrivano dall'estero 

Sono gli sceicchi i migliori clienti 
di tutti i mobilifici della Valdelsa 

Ristagna il mercato interno a causa della crisi dell'edilizia — 250 lavoratori a cassa integrazio
ne — II 6 maggio convegno a Poggibonsi organizzato dalle amministrazioni comunali della zona 

POGGIBONSI - La Valdelsa 
senese e fiorentina si aspetta 
molto dal convegno sul mo
bile che si svolgerà a Poggi
bonsi il 6 maggio prossimo. 
L'industria del legno, svilup
pata in maniera consistente 
in questa zona della Toscana 
costellata di imprese me
dio picole fra cui ne spiccano 
alcune di dimensioni più 
massicce, at traversa un pe
riodo di crisi, ma le «radici» 
del settore, ammette Mu
gliami segretario di zona del
la CGIL, sono sane. 

La situazione però rispetto 
soltanto ad un paio di mesi 
fa si è aggravata, nelle 
fabbriche « Tisa ». « Lucita ». 
«Vulcania». «Toscana arre
damenti ». molti operai sono 
colpiti dal provvedimento. 
anche se determinato nel 
tempo, della cassa integra
zione: da lunedi prossimo. 
poi. anche gli operai della 
fabbrica « Sintesi » andranno 
in cassa integrazione e por
te ranno casi il numero delle 
maestranze sottoposte al 
provvedimento a circa 250 u-
nità di cui. quasi un quinto. 
donne. I motivi con cui gli 
imprenditori Valdesani giu
stificano la cassa integrazio
ne per gli operai sono di
ventati quasi un ritornello 
che ormai s: sente ripetere 
da tempo: le vendite sono 
calate, il mercato non tira 
più come una volta, si prò 
duce soltanto per il magazzi
no. In effetti il mercato na
zionale è in grado di assor
bire soltanto un 2030 per cen
to della produzione di mobili 
«sfornati» dalle fabbriche del
la Valdels.i. in più alcuni 
imprenditori aggiungono alla 
t iri tera usuale per giustifica 
re la cassa integrazione an 
che il fatto che in molte a 
zicnde non ci sarebbe più li 
quidilà. C'è un fatto, poro. 
molto importante che non 
può essere assolutamente 
sottovalutato. Gì: imprendito 
ri non «rischiano» più da 
tempo, vale a dire che ven 
dono i prodotti solamente in 
cornanti e prima di rischiare 
l'insolvibilità da parte d: un 
cliente oppure il pagamento 
dilazionato, preferiscono non 
vendere e mettere quindi gli 
operai in cassa integrazione 
Fortunatamente questa logica 
non è passata ancora nella 
totalità degli imprenditori 
anche .-e resta un fatto mol
to diffuso 

Le aziende che se la pas
sano meglio d: tu t te sono 
quelle che lavorano per l'e
stero. gli sceicchi dei paesi 
erab: . insieme al Canada, ad 
alcuni paeai scandinavi e alla 
Francia, sono gli acquirenti 
maggiori dei mobili prodotti 
m Valdelsa. per di più gli 
sceicchi non sono nemmeno 
clienti con troppe pretese: si 
accontentano, infatti, di un 
po' di tut to compresi anche i 
mobili molto ingombranti e 
un po' demodé che invece il 
mercato nazionale, ma anche 
il resto del mondo, rifiuta. 

Proprio • per cercare una 
soluzione ai problemi dell'in
dustria del mobile le ammi 
n i t raz ion i comunali della 

Valdelsa senese e fiorentina i 
hanno deciso di organizzare I 
un convegno sull'industria i 
del mobile e dell'arredamen- i 
to al quale hanno dato im j 
mediatamente la propria a- , 
(lesione anche la regione ! 
Toscana, gli enti regionali I 
ERTAG e FIDI-Toscana. le ! 
amministrazioni provinciali ) 
di Firenze e di Siena, le se- ! 
gretcrie di zona del PCI. del \ 
PSI e della DC. l 'artigianato i 
tenese. l'Unione senese degli j 
artigiani, il Consorzio Poggi- j 
bonsi Produce, il Consorzio ; 
Elsa legno. l'Associazione ' 
desìi industriali di Siena e la ! 
delegazione valdelsana dell' i 
API toscana. : 

Il convegno, al quale sn ì 
ranno invitati gli enti pub ! 
blici. le organizzazioni sin- ' 
(facili, gli istituti di credito, j 
le forze economiche e social: j 
della Valdelsa. si a r txolerà j 
at traverso la preparazione di ! 

Attentato 
incendiario 
airUnipol 
di Siena 

due ricerche distinte. II pri 
ino contributo. apportato 
dall 'amministrazione provin
ciale di Siena, riguarderà gli 
aspetti della formazione pio 
fessionale per gli addetti del 
settore del legno, mentre 
l'altra ricerca, promossa dal 
l'ERTAG. affronterà i pro
blemi della tipol02Ìa e del 
«design» del mobile in re 
lazione ai problemi dell'edili
zia e al mercato interno ed 
estero. Le organizzazioni sin
dacali parteciperanno al con 
vegno che si terrà nei locali 
del Giardino d'inverno ed a 
vanzeranno alcune proposte 
che scaturiranno da un lavo 
ro di approfondimento che si 
articolerà attraverso la con 
vocazione di numerose as
semblee nelle fabbriche. Ma 
probabilmente, il nodo dei 
problemi del settore del le
gno è rappresentato da u n i 
scelta che ancora gli im 

prenditori non hanno voluto 
compiere uno in fondo: quel 
la dell'associazionismo e del
la cooperazione sia nella ri 
cerca di mercato che per pò 
ter poi programmare la prò 
duzione. Si t ra t ta , insomma 
d: non andare ovanti ognuno 
per conto proprio come si è 
fatto fino ad oggi, una scelta 
che ha dato luogo anche a 
notevoli sprechi, come, per 
esempio, la vera inflazione 
che c'è nell'orKanizznre 
mostre. 

M:i a portare in discesa il 
L'rafico del mercato del mo 
bile sono stati anche alcuni 
fatti contingenti: è diminuito 
il numero dei matrimoni ed 
(• in fase calante il «mettere 
su casa» dal momento che di 
case se ne trovano poche 
disponibili e spesso la scelta 
delle giovani coppie ricade 
sull 'andare ad abitare presso 
le proprie famiglie. 

Poi con il tempo, la «mac 
china » valdelsana ha cornili 
ciato ad andare a singhiozzi. 
mentre quella brianzola prò 
cedeva sempre più .spedita
mente. 

Ora. la Valdelsa guarda alla 
Brianza come ad una «con
corrente» che è riuscita a far 
meglio. 

Ma il futuro del settore 
del legno in Valdelsa non 
guarda tanto al «modello 
Brianza>> quanto ad un prò 
pno consolidamento. 

E' necessario perciò istitui
re un rapporto costante con 
l'edilizia in modo che i due 
settori possano «lavorare a 
stretto contat to di gomito». 
dal momento che le nuove 
tipologie edilizie richiedono 
un tipo particolare di a r r r 
(lamento che sia funzionale e 
poco voluminoso. 

Sandro Rossi 

SIENA — Attentato inceri i 
diario l'altra mattina all'ai : 
ba all'agenzia senese della • 
compagnia di assicurazioni ; 
Unipol situata in pieno cen '. 
tro cittadino, in via dei Ter- ! 
mini 6. Gli at tentatori hanno ; 
versato nottetempo del li 
quido infiammabile sotto la ' 
porta ed hanno appiccato il ' 
fuoco. II portoncino è anda- • 
to distrutto e sono stati dan '. 
neggiati alcuni vetri di fi j 
nestre circostanti e anneriti . 
muri e impianti dell'agenzia. I 
L'allarme è stato dato da un J 
inquilino che abita al piano | 
di sopra. I danni sono calco ; 
labili in due tre milioni d: | 
lire. L'at tentato è stato ri • 
vendicai-) con una telefonata j 
da Po£iibon.-i da alcuni se i 
dicenti <; Gruppi per i! co j 
munismo ». ; 

Il gesto e siato compiuto ! 
con ia stessa tecnica con la j 
quale alcun; nivsi fa venne • 
ro incendiate a Siena a leu ! 
ne auto in un deposito: in J 
quell'occasione volantini che ! 
rivendicavano l 'at tentato a ! 
« Lotta Armata per il Co j 
muni.-mo >• erano stati nnve ' 
miti in una cabina telefoni ! 
ca di Colle Valdelsa. l 

Sembra dunque che il filo j 
del terrorismo percorra la j 
Valdelsa. anche se gli atten
tatori. in ambo le occasioni. ! 
potrebbero essere venuti a I 
Siena da altre località della | 
Toscana. , 

Per il momento, comun
que siamo nel campo delle 
ipotesi. C'è da dire però che 
il palazzo dove ha sede la 
agenzia dell'Unipol detiene 
uno s t rano primato: viene 
infatti spesso visitato dai la
dri che prendono di mira la 
ricevitoria del Totocalcio si
tua ta proprio davanti alla 
sede della compagnia assi 
curatrice. 

I lavoratori 
rilevano 

gli impianti 
del « Kent » 

GROSSETO — Con un con 
gruo finanziamento della co 
munita montana amiat ina si 
aprono concrete possibilità 
di ripresa produttiva per il 
calzaturificio Kent dì Caste! 
del Piano. Nel maggio scor
so c'era s ta ta la chiusura 
a seguito del pronuneiamen 
to del tribunale di Firenze 
che aveva decretato il falli 
mento del gruppo Zomp a 
cui l'azienda amiatina era 
affiliata. 

Grazie ai finanziamento Io 
« SCOLCA » < la società eoo 
perativa lavoratori calzatu 
rier. amiatini» costituitasi 
nell'ottobre scorso e compo 
sta da 50 dipendenti, in man 
eioranza raeazze. ha rileva 
to le attrezzature ed i mac 
chinari. 

L'impegno e l'iniziativa 
della SCOLCA. si muove nel
la direzione di ricercare un 
imprenditore che sia intere-; 
sato alla lavorazione, alla ri 
cerca e fornitura di materia 
prima per la produzione del
le calzature. 

Ricordo 
del compagno 

Niccolò Mezzetti 
Due ann! or sono, li 14 rna*-

13 1976, mo.-.va il corr.pagia N e 
colò MeKeit', d: P.'$3. m.! ts-,:; 
anrifiscls'a. pa.-t'gia.-.o comt>3:!:.-i-
:t. dirigente sindacale e 33..t co. 
membra de'. Comitato Federale e 
aol del CFC. ntg'.i u'timi san' d? -
ia sua es'srenza fu ressoii;*? : 
provir.c'a.'e degii anici dJii'Uiita 
nella federai'one comunista d P.-
sa. 

Indicandolo ad cs;m? o ?:.- :: 
nuove generat'on , i compagni ch.e 
la hanno conosciuta !o r cordare 
con stima ed affetto. Per ono-arne 
la memoria la fam 5. a soltoKr.-
v i 50 mila ire lii'Ur. ta. 

pji Xatta J!a Trita 
C U » » DSL SINDACATO O T T I C I 

Come previsto, e come già annunciato, si ferra 

•n AREZZO un J deo'sfage >̂ visivo. 

L'iniz:3tiva degli ottici cpfometristi della provin

cia di Arezzo, nell'ambito di una campagna prò-

mozicnaie per ia difesa delia vista, avrò luogo 

ne ; locali della Borsa N'erci a cura del C.D.V 

(Comitato Difesa Vista) dal i3 al 17 rmarzo con 

1! seguente erano: mattina 10-12,30; pomeriggio 

16-19,30. 
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